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presentazione da parte del sindaco 
Tra pochi mesi saremo al termine del 
mandato amministrativo. A questo punto mi 
sembra giusto fare qualche considerazione 
in merito all’iniziativa della pubblicazione di 
BERZO INFORMA. 
Dal 2003 ad oggi abbiamo pubblicato, 
comprendendo questo che state leggendo, 
nove numeri, non solo dando informazioni, 
ma anche esprimendo valutazioni sui 
principali temi amministrativi della nostra 
comunità. Gli articoli di carattere politico ed 
amministrativo sono sempre stati redatti 
dagli amministratori di maggioranza, citando 
fatti e facendo considerazioni personali, ma 
questa pubblicazione è sempre stata aperta 
a tutti, sia alla minoranza che ai singoli 
cittadini (vedi presentazione BERZO 
INFORMA n° 1). 

Certamente punti di vista diversi o semplici 
critiche possono arricchire questa 
pubblicazione, che, nelle intenzioni del 
gruppo di maggioranza, deve essere uno 
strumento di dibattito e di vita politica. 
Ritengo, comunque, che questa esperienza 
sia positiva per il nostro paese, perché è 
stata in grado di risvegliare l’interesse dei 
cittadini su alcuni temi (per esempio il 
centro di stoccaggio rifiuti di Valle Camonica 
Servizi). 
Margini di miglioramento ce ne sono e mi 
auguro che chiunque sarà ad amministrare 
nei prossimi anni sia capace di potenziare e 
migliorare questa pubblicazione. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 
 

 
 
 

l’esperienza di quattro anni 
“Il silenzio è uno degli argomenti più difficili da contestare” 

Josh Billings 
 

Da anni in molti altri comuni periodicamente viene pubblicato il cosiddetto “giornalino” del 
paese. Noi, quindi, non abbiamo inventato nulla di originale diffondendo ogni sei mesi 

BERZO INFORMA. Però 
l’abbiamo fatto e siamo certi 
di aver fornito ai cittadini un 
mezzo semplice e diretto per 
capire meglio i meccanismi 
che regolano la vita della 
comunità e le dinamiche 
sovraccomunali. Con tutti i 
limiti del caso: sappiamo di 
essere stati a volte carenti 
ma siamo anche certi che, 
iniziato questo percorso, 

chiunque amministrerà il Comune di Berzo Inferiore nei prossimi anni continuerà il cammino 
iniziato da noi nel dicembre del 2003. 
Approfittiamo di questa occasione per ringraziare tutte le persone che hanno dato il loro 
contributo in questi anni: è banale dirlo ma senza il loro lavoro, puntuale e prezioso, BERZO 
INFORMA sarebbe rimasto solo un progetto. 
 
È tardi per fare gli auguri di buon Natale ma siamo in tempo per augurare buon 2008 a tutti 
i cittadini e a tutti i lettori. 

 
la redazione 
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opere pubbliche anni 2003-2008 

Viene di seguito riportato l’elenco delle opere pubbliche che sono state programmate e 
realizzate nel quinquennio 2003 –2008, con l’indicazione dei contributi concessi a fondo 
perduto dalla Provincia di Brescia e dalla Regione Lombardia, dei fondi propri comunali e dei 
finanziamenti concessi dalla Regione Lombardia a restituzione ventennale senza interessi. 

 

 
l’assessore ai lavori pubblici 

Ruggero Bontempi 
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consultazione area località marucche 

Con la consultazione del giorno 27 ottobre 
2007 si è chiusa definitivamente la 
vicenda riguardante la realizzazione 
dell’impianto di rifiuti solidi urbani in 
località Marucche (si faccia riferimento a 
BERZO INFORMA n° 5 del 2005). 
 

 

 
 

 
I cittadini di Berzo con: 
n° 566 NO 
n° 26 SÌ 
n° 2 SCHEDE NULLE 
per un totale di 594 votanti 

hanno espresso chiaramente la loro 
opinione. In seguito all’esito della 
consultazione, con deliberazione di 
Giunta Comunale n° 60 del 
30.10.2007 l’Amministrazione ha 
recepito l’esito della consultazione. 
Successivamente, con nota prot. n° 
6290 del 23 novembre 2007 a 
firma del sottoscritto è stato 
comunicato a Valle Camonica 
Servizi l’esito della consultazione e 
l’avvio del procedimento di modifica 
urbanistica dell’area per 
trasformarla in zona agricola. In 
questo modo l’impianto non potrà 
essere realizzato. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 

 

antenne su scuole e rsa: i fatti danno ragione al comune 

Nell’articolo “Le antenne poste sul tetto del comune” pubblicato sul n° 8 di BERZO INFORMA 
ho scritto del contenzioso tra il Comune di Berzo Inferiore da una parte e la Provincia di 
Brescia ed il Consorzio BIM di Valle Camonica dall’altra, in merito all’installazione di antenne 
di operatori privati per propri servizi di telefonia sull’edificio scolastico di via Nikolajewka e 
su quello adibito a Casa di Riposo. La nostra contestazione, alla quale si è unito il Comune di 
Darfo, riguarda il fatto che queste antenne sono proibite dalla legge su edifici sensibili 
(scuole, ospedali, case di cura) e non erano previste nel progetto “Banda Larga” sottoscritto 

dai Comuni. Per l’installazione, 
inoltre, né il Consorzio BIM, né la 
Provincia di Brescia, né il gestore 
privato avevano mai chiesto 
l’autorizzazione al Comune. Ora i 
fatti ci danno ragione. Infatti la 
Regione Lombardia, con nota del 
03.10.2007, ha comunicato che tali 
antenne sono vietate sugli edifici 
scolastici e socio sanitari. A seguito 
di ciò il giorno 20.11.07 il gestore 
privato ha provveduto a togliere 
dall’edificio scolastico e dalla Casa 
di Riposo queste apparecchiature; 
in questo modo si posta l’attenzione 
alla tutela della salute dei nostri 
bambini e dei nostri anziani. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 
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valorizzazione dell’area vasta valgrigna 
La Giunta della Regione Lombardia con delibera n°VIII/005206 del 2 agosto 2007 ha sancito 
la promozione dell’accordo di programma denominato “Valorizzazione dell’area Vasta 
Valgrigna”. È un progetto innovativo di valorizzazione del territorio di 2847 ettari della 
foresta demaniale della Valgrigna, amministrata direttamente dalla Regione Lombardia 
tramite l’ERSAF. Questo territorio comprende vaste aree del nostro Comune (Val Gabbia e 
Val Bresciana) classificate tra le meglio preservate dell’intera Regione e di maggior 
potenzialità per lo sviluppo eco-compatibile. L’accordo definisce un modello di 
riqualificazione ambientale basato su strategie tese a coniugare l’ecologia con l’economia, 
coinvolgendo i territori dei Comuni limitrofi alla foresta che rivestono importanza per gli 
aspetti ambientali, agro-silvo-pastorali e per la presenza di siti archeo-minerari. 
 

 
------------------------------------------------------------------ 

 

Nell’accordo sono individuati tre macro-
obiettivi: 
- gestire in una visione unitaria la Foresta 
regionale e le zone limitrofe in 
collaborazione è sinergia con le proprietà 
pubbliche e private; 

- favorire e valorizzare la presenza antropica 
nel territorio alto-montano quale 
componente indispensabile per la 
conservazione della biodiversità, dei saperi 
tradizionali e della cultura locale (ad 
esempio le tradizioni legate alle nostre 
malghe ed ai prodotti locali); 

- creare opportunità di reddito attraverso la 
valorizzazione delle risorse naturali, 
ambientali e culturali finalizzate ad un 
progetto di offerta turistica. 

In questi ultimi mesi del 2007 ci sono stati 
diversi incontri per la definizione tecnico-
finanziaria dell’accordo di programma che è 
stato approvato dalla Regione Lombardia in 
data 19 dicembre 2007 per un importo 
complessivo di € 4.699.766,00. 
Gli interventi che interessano direttamente il 
territorio del Comune di Berzo Inferiore 
riguardano: 
o la valorizzazione del sito archeo-

minerario di Piazzalunga. Gli interventi 
prevedono la realizzazione della strada 
d’accesso alla zona di Piazzalunga 
salendo dal ponte della Singla. A tale 
scopo nel 2008 è previsto il 
completamento della strada tra il ponte 
della Singla e Piazzalunga (secondo lotto 
Punteruoli–Piazzalunga). Il progetto ha 
come soggetto attuatore la Comunità 

Montana di Vallecamonica con un costo 
complessivo di € 200.000 (€ 25.000 a 
carico del Comune di Berzo Inferiore). 
Sempre per il miglioramento 
dell’accessibilità dell’area di Piazzalunga 
è previsto nel 2009 un intervento di € 
100.000 (€ 5.000 a carico del Comune di 
Berzo Inferiore) per la manutenzione 
straordinaria della strada Berzo-Ponte 
della Singla; 

o il collegamento tra le località 
Salvagnone-Lazzaretto-Zuvolo. 
L’intervento per un totale di € 60.000, 
riguarda il ripristino del tratto della 
vecchia mulattiera Ranina-Lazzaretto in 
modo da realizzare il collegamento alla 
strada di Salvagnone senza dover 
passare attraverso i prati di Lazzaretto. 
Lo scopo dell’intervento è quello di 
realizzare un collegamento tra i monti di 
Berzo Inferiore e di Esine; 

o il recupero ad uso turistico ricreativo di 
fabbricati Comunali. A tale scopo è 
prevista la sistemazione della 
Casermetta di Zuvolo (€ 25.000) e della 
Malga di Val Bonina (€ 40.000), in modo 
da poter inserire queste strutture nel 
percorso turistico della Foresta della 
Valgrigna; 

o interventi di promozione dei prodotti 
lattiero-caseari d’alpeggio con la 
creazione del marchio d’area. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 
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cosa si può fare per il torrente grigna? 
È sotto gli occhi di tutti la situazione del 
torrente Grigna che a causa dei prelievi 
d’acqua per il fun-zionamento della centrale 
idroelettrica denominata “terzo salto” si è 
trasformato in una fognatura a cielo aperto. 
L’acqua rilasciata non risulta infatti 
minimamente sufficiente a diluire gli scarichi 
fognari provenienti a monte del nostro 
Comune determinando una situazione di 
pericolo igienico-sanitario. 
Si riporta di seguito la cronologia delle 
segna-lazioni inviate dal Comune di Berzo 
Inferiore per far comprendere quanto sia 
diventato complesso e burocratico il far 
rispettare norme basilari. 
 

 
 

La situazione di danno ambientale è stata 
ripetutamente segnalata alla società Tassara 
Spa che gestisce la centrale, con numerose 
lettere di richiesta d’incremento dei rilasci 
d’acqua, emettendo anche l’ordinanza 
sindacale n° 30/04 del 24 novembre 2004 
con la quale si richiede alla Tassara Spa il 
rilascio di maggior quantitativi d’acqua in 
località Isola in Comune di Bienno. Non 
ottenendo risultati in data 20 aprile 2006, 
con lettera protocollo n° 2063, il Comune di 
Berzo Inferiore segnala la situazione alle 
autorità competenti (Regione Lombardia, 
Provincia area Ambiente, ARPA) chiedendo 
un incontro al fine di verificare la grave 
situazione igienico-sanitaria. A tale richiesta 
dava disponibilità all’incontro unicamente il 
dirigente dell’Unità Operativa Idrografia 
della Regione Lombardia. Comunque, 
malgrado la nostra segnalazione del 20 
aprile 2006, in data 5 giugno 2006 la 
Regione Lombardia notificava al Comune di 
Berzo Inferiore il Decreto n° 5110 del 10 
maggio 2006 che concede alla Tassara Spa 
la derivazione dell’acqua dal Grigna per fini 
idroelettrici. Al Decreto autorizzativo è 

allegato il disciplinare contenente gli obblighi 
e le condizioni alle quali è vincolata la 
concessione. Questo disciplinare all’art. 6 
prevede testualmente che “il Concessionario 
dovrà effettuare d’intesa con il competente 
Dipartimento dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente (ARPA) una 
campagna di accertamenti analitici al fine di 
verificare la sussistenza di adeguate 
condizioni igienico-sanitarie nei tratti del 
torrente Grigna…”. Visto quanto sopra in 
data 11 ottobre 2007 con lettera protocollo 
n° 5383 il Comune di Berzo Inferiore chiede 
ad ARPA un intervento per il monitoraggio 
della qualità dell’acqua del torrente Grigna 
 

 
 

in prossimità del Ponte di Sopra. 
In data 6 novembre 2007 con lettera 
protocollo n° 0150678/07 l’ARPA declina la 
richiesta del nostro Comune ribadendo che 
“l’attività di ARPA, anche nel rispetto del 
dettato regionale, sarà svolta 
esclusivamente in concerto con la ditta 
interessata (Tassara Spa) per la molteplicità 
delle attività previste che non si limitano ad 
un semplice campionamento di acqua 
superficiale, ed a condizione che la società 
Carlo Tassara Spa faccia proprie le 
condizioni che ARPA ha provveduto a far 
conoscere”. In data 18 dicembre 2007 ARPA 
con lettera protocollo n° 017352/07 informa 
il Comune di aver inviato alla Società Carlo 
Tassara un nuovo preventivo di spesa per 
l’esecuzione dei monitoraggi scrivendo 
testualmente: “Rimanendo in attesa di un 
cenno scritto da parte della Società 
interessata (Tassara Spa), al fine 
dell’accettazione degli oneri economici e 
dell’avvio della campagna di monitoraggio 
..”. Sembra di capire che se la Tassara Spa 
non accetta il preventivo di spesa i 
monitoraggi ambientali non verranno 
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eseguiti. A questa ultima lettera di ARPA il 
Comune ha risposto con lettera protocollo n° 
7079 del 28/12/2007 chiedendo con 
urgenza il campionamento dell’acqua del 
Grigna al ponte di sopra, dando la 
disponibilità a sostenere direttamente le 
spese di monitoraggio. Francamente questa 
situazione mi lascia molto perplesso perché 
risulta incomprensibile che il Sindaco, 
autorità di pubblica sicurezza, non possa 
avere voce in capitolo sull’esecuzione dei 
monitoraggi ambientali su un bene pubblico 
quale è l’acqua di un torrente. Comunque, 

se le cose stanno cosi, se entro gennaio 
2008 non verranno eseguiti i campionamenti 
nel torrente Grigna nella zona del ponte di 
sopra secondo il normale iter burocratico, 
propongo ai cittadini di Berzo Inferiore una 
protesta da effettuare coinvolgendo gli 
organi d’informazione locale. Che una 
protesta eclatante sia l’unico modo per 
riuscire a sbloccare l’iter burocratico dei 
controlli? 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 

 
 
 

i comuni potranno ancora gestire l’acqua? 
Il tema della gestione dell’acqua è d’attualità 
sia per gli aspetti ecologici legati alla tutela 
di questo bene prezioso, sia per gli aspetti 
legislativi legati alla gestione del bene 
acqua. La legge 36/94 (legge Galli) ed il 
Decreto Legislativo n° 152/06 
regolamentano nello specifico il tema della 
gestione della risorsa acqua, occupandosi 
non solo della gestione della distribuzione 
dell’acqua potabile ma anche della sua 
depurazione dopo che è stata utilizzata dagli 
utenti, introducendo il tema del ciclo 
integrato dell’acqua. Questo significa che chi 
si occupa della gestione della distribuzione 
dell’acqua potabile deve poi occuparsi anche 
della sua depurazione. È un concetto che 
risulta sicuramente giusto e condivisibile ma 
che nell’attuazione pratica sta presentando 
dei problemi. Per la gestione del ciclo 
dell’acqua la legge nazionale impone la 
creazione dei cosiddetti ATO (Ambito 
territoriale Ottimale), delle aree territoriali 
che nelle quali i Comuni si consorziano per 
gestire l’acqua in modo efficiente. Questo 
concetto è di per sé giusto visto che fino ad 
ora l’acqua gestita in modo parcellizzato 
(ogni comune fa per sé) ha portato alle 
situazioni di degrado che sono sotto gli occhi 
di tutti. Infatti con la singola gestione 
Comunale va a finire che ogni comune si 
preoccupa d’incanalare verso il comune che 
sta a valle i propri scarichi fognari senza 
preoccuparsi di cosa succeda poi (sono 
ormai su un altro territorio). Inoltre i singoli 
depuratori Comunali risultano troppo piccoli 
per un corretto funzionamento, non 
riuscendo a raggiungere i livelli di qualità 
dell’acqua allo scarico previsti dalla 
normativa nazionale. Pertanto uno dei sicuri 
pregi di questa legislazione è proprio quello 

di obbligare gli enti locali ad ampliare il 
proprio modo di vedere su questo tema 
(fare sistema). Il problema è però 
l’attuazione pratica di questi concetti giusti e 
condivisibili. La Regione Lombardia ha 
creato degli ATO corrispondenti alle 
Province, per cui è nato l’A.ATO della 
Provincia di Brescia (Autorità d’ambito) un 
ente che sta svolgendo la funzione della 
gestione dei fondi per la gestione della 
risorsa acqua in modo operativo già da 
alcuni anni. È infatti l’A.ATO che ha 
incaricato la società Vallecamonica Servizi 
Spa per la realizzazione del potenziamento 
del depuratore di Esine e per la realizzazione 
del collettore della Valgrigna (si ipotizza 
l’inizio lavori alla fine del 2008). 
 

 
 

Però un territorio cosi vasto è disomogeneo; 
Garda, Sebino, Vallecamonica, Bassa 
Bresciana ecc. sono dei territori che 
sicuramente presentano degli aspetti molto 
diversi per la gestione dell’acqua e pertanto 
è nata la necessità di frazionare l’A.ATO in 
sotto ambiti. Qui a mio avviso c’è stata la 
debolezza politica della nostra Vallecamonica 
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e della nostra Comunità Montana che non ha 
avuto la capacità di farsi carico di proporre 
un proprio sotto ambito, gestito dai nostri 
Comuni con le società già esistenti sul 
territorio (ad esempio Vallecamonica 
Servizi). Per questa nostra debolezza e 
incapacità di proporre un sotto ambito della 
Vallecamonica, siamo stati inglobati in un 
consorzio che comprende i Comuni del 
Sebino, della Franciacorta e di tutta la bassa 
Bresciana a ridosso del fiume Oglio. In 
questo consorzio di gestione la 
Vallecamonica conterà solo per il 25% (in 
base agli abitanti), con poca voce in capitolo 
sulle tariffe dell’acqua e sulle future 
modalità di gestione del servizio. 
 

 
 

Vista la situazione il nostro Comune ha 
deciso di mettere in atto l’unica protesta 
possibile e cioè di non aderire al consorzio 
A.ATO. A conseguenza di ciò la Regione 
Lombardia ha comunicato che è stata 
avviata la procedura per il 
commissariamento del Comune di Berzo 

Inferiore per cui verrà inviato un 
commissario che provvederà d’ufficio a far 
aderire il nostro Comune al Consorzio 
A.ATO. La speranza è che la Comunità 
Montana riesca ad assumere il suo ruolo di 
ente comprensoriale facendosi portavoce 
presso Provincia e Regione delle istanze dei 
Comuni della Vallecamonica. Questo ruolo la 
Comunità Montana l’aveva fatto proprio 
nell’incontro con i Sindaci del 14 maggio 
2007, dove si era deciso che essa avrebbe 
elaborato un documento da sottoporre a 
tutti i sindaci della Vallecamonica contenete 
le osservazioni sull’organizzazione dell’ATO. 
Ad oggi purtroppo non ci sono novità. In 
ogni caso i problemi da risolvere sono 
molteplici e non riguardano solo la tariffa 
che si presuppone debba aumentare. C’è per 
esempio il problema della gestione delle reti 
e del ruolo degli operai comunali addetti 
all’acquedotto (il consorzio dovrà assumere 
nuovi operai? chi si dovrà chiamare in caso 
di rottura di un tubo? ecc). C’è il problema 
della figura giuridica del gestore del servizio 
(sarà pubblico o privato). C’è il problema 
degli impianti come le centraline 
idroelettriche sull’acquedotto (la nostra 
centralina dei Fontanoni resterà nostra o 
entrerà nel consorzio). 
Speriamo che nel 2008 si riesca a trovare il 
bandolo della matassa per riuscire 
finalmente a gestire in modo efficiente ed 
ottimale la risorsa acqua. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 

 
 

attività della biblioteca nell’anno 2007 
 
La Biblioteca Civica, situata in Piazza 
Umberto I al primo piano dell’edificio 
che ospita l’Ufficio Postale, è aperta nei 
seguenti giorni: 
 

GIORNO MATTINA POMERIGGIO SERA 
lunedì 
bibliotecaria 

- 14:00/16:00 - 

martedì 
bibliotecaria 

10:00/12:00 14:00/16:00 20:30/22:30 
Commissione 

mercoledì 
bibliotecaria 

10:00/12:00 - - 

venerdì 
bibliotecaria 

- 14:00/18:00 - 

 

tel/fax: 0364-300697 
e-mail: 

biblioteca@comune.berzo-inferiore.bs.it 

 

� Aggiornamento dati del patrimonio 
acquisito nel 2007. I libri acquisiti nel 2007 
sono stati 540. Di questi 234 sono stati 
acquistati dalla biblioteca, 282 donati da 
privati cittadini e 24 dati dal Sistema 
Bibliotecario di Valle Camonica portando il 
patrimonio librario a circa 6550 libri (il 60% 
riguarda i bambini e i ragazzi). La biblioteca 
è un luogo tranquillo per leggere, studiare, 
consultare libri, utilizzare il PC con cd-rom e 
il collegamento ad internet; per testi e 
ricerche particolari si è assistiti dalla nostra 
bibliotecaria Federica. Inoltre si può 
usufruire del prestito bibliotecario ed 
interbibliotecario. Questi servizi sono 
gratuiti, durano di norma 30 giorni per il 
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patrimonio librario e 7 per quello 
multimediale, dal momento in cui il 
documento è a disposizione dell’Utente. In 
biblioteca si prenotano anche DVD e VHS e 
si possono eseguire fotocopie dei documenti 
destinati alla ricerca e di cui è possibile la 
sola consultazione. 
� Aggiornamento dati del prestito. Da 
gennaio si sono registrate 31 iscrizioni di 
nuovi utenti; i prestiti interni avvenuti nella 
seconda metà dell’anno sono così divisi: 
giugno 81, luglio 65, agosto 40, settembre 
96, ottobre 164, novembre 173 e dicembre 
30 (dato relativo al giorno 15); i prestiti 
interbibliotecari di tutto il 2007 sono stati 
1272, 144 prestati e 438 richiesti ad altre 
biblioteche del sistema. Anche per questo 
anno scolastico 2007/2008 è ripresa la 
promozione della lettura per le scuola 
primaria e da gennaio inizierà anche per la 
scuola dell’infanzia. 
 
Attività culturali della biblioteca 
nel 2° semestre 2007 
uno - Per la valorizzazione del sito storico 
della chiesa di San Lorenzo il 10 agosto si è 
tenuto il concerto “Suoni di cristallo nel tuo 
nido notturno ti sorprendono” eseguito dal 
Quintetto a fiati SHENAI (flauto-oboe-
clarinetto-corno e fagotto) con musiche di 
Mozart, Haydin, Danzi, Shubert, Farkas. La 
chiesa è stata aperta al pubblico  tutto il 
mese di agosto per le visite. 
 
due - Ricordiamo la 3ª edizione dell’evento 
“Del Bene e del Bello” 05/06/07 ottobre 
2007 - Giornate del patrimonio culturale 
della Vallecamonica promosse dalla 
Comunità Montana di Vallecamonica. Bene 
proposto dal Comune di Berzo inferiore: “La 
vecchia fucina del Pì del frà ed il nuovo 
impianto di laminazione della Scabi Spa”. 
 

 
 

L’evento è stato proposto per una riflessione 
sull’evoluzione storica dell’economia locale e 
delle sue ricadute sul territorio e sul tessuto 
sociale. Gli eventi si sono svolti presso la 
vecchia fucina del Pì del frà ed il nuovo 
impianto di laminazione delle Ferriere Scabi 
Spa come dal programma che sotto 
ricordiamo. 

5 – 6 – 7 ottobre 
- spazio espositivo: dalla fucina ai primi laminatoi alla 

laminazione moderna; documentazione fotografica e 
video: la produzione della fucina nella storia e nei 
nuovi laminatoi; 

 abbinato agli eventi: “Il gusto e il ferro – il menù del 
tirabachète. 

 

5 ottobre 
- dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 18: visite guidate per 

la Scuola (Primaria-Secondaria-Ist. Superiori); 
 alle 20:30: “Incontro con la poesia, scaie e risole de 

parole" Nei dialetti del mare e della montagna i 
poeti raccontano il lavoro. A cura di Giacomo 
Scalvini con i poeti D.M.Tognali, A. Trotti, M. P. Zani 
e R. Giannoni; 

 alle 22: “Il gusto e il ferro”, il dopo cena. 
 

 
 

6 ottobre 
- dalle 8 alle 13: visite guidate per la Scuola 

(Primaria-Secondaria-Ist. Superiori); 
- dalle 10:00 alle 12:00: convegno “Batte un cuore di 

ferro in Val Grigna - Contributi per la storia della 
siderurgia nel Bresciano dal sec. XIX ai nostri 
giorni". Relatori: Carlo Simoni, Giovanni Gregorini, 
Aldo Pini, Giancarlo Maculotti, Gianfranca Bellicini, 
Ugo Calzoni; 

 alle 12:30: “Il gusto e il ferro” – L’aperitivo; 
- alle 15 e alle 17: n° 2 visite guidate per il pubblico; 
- alle 18: messa dedicata ai lavoratori e agli 

imprenditori delle ferriere; 
- alle 19:30: “Il gusto e il ferro” – L’aperitivo e la 

cena. 
 

7 ottobre 
- dalle 9:30 alle 11 e dalle 15 alle 18: n° 4 visite 

guidate per il pubblico; 
- ore 17: “Gris metal” - concerto del pomeriggio per 

due clarinetti (G. Soavi e S. Vanenti); 
- ore 18: “Il gusto e il ferro” – La merenda. 
 
Si ringraziano per la grande disponibilità le 
Ferriere Scabi Spa e tutti i gruppi di Berzo 
che hanno collaborato in sinergia per la 
riuscita della manifestazione: la Biblioteca, 
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la Pro Loco, la Compagnia teatrale S. 
Lorenzo, Il Coro El Fratasì, i volontari della 
Parrocchia, gli studiosi e i ricercatori locali, 
la Protezione Civile ed il parroco Mons. Mario 
Rebuffoni; inoltre i maister di Bienno ed i 
privati che hanno messo a disposizione il 
materiale storico esposto. 
Le presenze registrate nelle giornate sono 
state numerose e diversificate. 
 

 
 

Le scuole che vi hanno partecipato, primaria 
e secondaria di Berzo e Bienno, e l’Istituto 
Geometri di Darfo B.T., hanno fruito delle 
valide e competenti guide dell’arch. Roberto 
Molinari e della dott.ssa. Cristina Cominini 
(circa 180 fra studenti e insegnanti). Ai 
momenti dedicati alla poesia, al convegno, 
alla Santa Messa, al concerto e alla cena del 
tirabachète, hanno partecipato circa 300 
persone; alle visite guidate alla vecchia 
fucina, al laminatoio Scabi e allo spazio 
espositivo, specifiche per il pubblico, circa 
140. Di questo evento ha pertanto fruito un 
totale di 620 persone. Si ricorda inoltre che 
il materiale fotografico della mostra sulla 
fucina, i laminatoi e il vaso Re, i DVD con le 
fotografie dei vari eventi e la registrazione 
completa del convegno sono a disposizione 
del pubblico per la visione presso la 
Biblioteca, in orario di apertura. 
 
tre - La Biblioteca di Berzo Inferiore 
collabora dal 2006 con l’Auser Insieme 
Camuna “Università della Liberaetà” (libera 
associazione di persone che si ispira alla 
Carta dei valori Auser e alla Carta EDA) che 
si occupa dell’educazione permanente, 
attraverso l’organizzazione di corsi e 
conferenze, proposte di turismo culturale, 
formazione di volontari e progetta percorsi 
di conoscenza e di scambio e opera in 
sinergia con le realtà istituzionali e culturali 
a livello locale e comprensoriale, con i 
Gruppi e le Associazioni presenti sul 

Territorio. Ai corsi dell’anno accademico 
2007-2008, illustrati dettagliatamente 
all’interno degli opuscoli disponibili presso la 
Biblioteca, è possibile iscriversi telefonando 
allo 0364/ 344446 alla segreteria 
organizzativa Auser, il martedì ed il giovedì 
dalle ore 15:00 alle ore 17:00. 
Ricordiamo qui di seguito le proposte 
offerte: 
Femminile plurale - Incontri di poesia con la 
Prof.ssa Grazia Milesi; 
La Divina Commedia: l’Inferno - Corso 
Triennale con il Prof. Gianfranco Bondioni; 
Il banchetto nella storia e nell’arte e i Miei 
classici - Con il Prof. Antonio De Rita; 
Corso di inglese - Con la Prof.ssa Caterina 
Bonafini; 
Il Giansenismo - Con il Prof. Nicola Stivala; 
Serate filosofiche con il Prof. Angelo Baffelli; 
La storia della Valle Camonica - Con il Prof. 
Giancarlo Maculotti; 
La comunicazione sensibile - Con la Prof.ssa 
Gabriella Pertusi; 
Callisto Piazza e il contesto del ‘500 
Bresciano - Con la Prof.ssa Sara Marazzani; 
La scultura lignea in Valle Camonica - Con il 
Prof. Gianfranco Bondioni; 
Il paesaggio camuno e la città diffusa - Con 
il Prof. Guido Cenini; 
Il culto dei Magi - Con l’Associazione 
Jubilantes; 
Un computer per amico - Con il Prof. Valerio 
Moncini; 
Microsoft Office Power Point - Con il Prof. 
Antonio de Rita; 
Approccio a Photoshop - Con il fotografo 
Giambattista Sedani. 
Inoltre sono da ricordare i laboratori: 
Costruzione di pigotte, preparazione dei 
biscotti ed il corso di intreccio con gli 
“scarfoi”. 
 
quattro - La Biblioteca collabora da anni 
con le Biblioteche del centro Valle Camonica 
e con le associazioni Culturali Arca, 
L’Artemisia, i Luf del Piz Olda per la 
promozione di appuntamenti con i teatri di 
Milano. La programmazione viene fatta a 
luglio-agosto, l’informazione si effettua 
attraverso locandine e i siti internet ufficiali, 
le iscrizioni si raccolgono presso le 
biblioteche entro il 15 settembre. A titolo 
informativo si ricorda il programma 
2007/2008 presso il Piccolo Teatro: La 
famiglia dell’antiquario di C. Goldoni, regia 
di L. Pasqual; Le tre sorelle di A. Cechov, 
regia di M.Castri; Donne in parlamento di 
Aristofane, regia di S. Sinigaglia; Fahrenheit 
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di R. Bradbury, regia di L. Ronconi; Le serve 
di J. Genet, regia di G. Marini; Odissea 
doppio ritorno:L’antro delle ninfee di Omero, 
regia di L. Ronconi. 
 
cinque - Nel ricordare l’incontro 
recentissimo in biblioteca (6 dicembre) con 
l’autore camuno Luigi Maculotti per la 
presentazione del libro Un medico a Bagdad 
e altri racconti, nell’ambito della rassegna 
Scritour promossa in collaborazione con il 

Sistema Bibliotecario, invitiamo grandi e 
piccini a non dimenticare quanto grande sia 
il valore e l’importanza della lettura. I libri, 
come ricorda Corrado Augias, ci rendono 
migliori, più allegri e più liberi. A tutti voi la 
libertà di scegliere o di farvi scegliere dal 
vostro libro. 
 
La Commissione Biblioteca augura a tutti 
un felice anno nuovo. 
 

 
 

notizie dalla scuola primaria 
In occasione dell’uscita del numero di dicembre di BERZO INFORMA chiediamo di pubblicare 
due scritti inerenti le attività della scuola primaria di Berzo. Il primo riguarda l'attività della 
classe 5ª su "Le storie del ferro". L'altro è invece una lettera che gli alunni della classe 5ª 
hanno scritto al sindaco ponendo alcune richieste e rilevazioni. Questa lettera rientra nella 
normale attività che viene regolarmente svolta in educazione linguistica per insegnare ai 
ragazzi i diversi stili che una lettera può avere a seconda di chi sia il destinatario. Per i 
ragazzi sarebbe pertanto una buona occasione quella di ritrovare le proprie osservazioni, 
legate al loro vissuto quotidiano, pubblicate su BERZO INFORMA. Sarebbero infatti 
maggiormente motivati nell'attività di scrittura e nel difficile compito che li attende: quello 
di diventare un domani cittadini attivi e consapevoli. 

 
le insegnanti della scuola primaria

Storie del ferro 
Venerdì 5 ottobre, in occasione dell’iniziativa “Del Bene e del Bello” promossa dalla Comunità 
Montana di Vallecamonica, noi alunni di classe 5ª della scuola primaria di Berzo Inferiore 
abbiamo avuto l’opportunità di visitare gli interni della vecchia fucina del Pì del frà e della ferriera 

Scabi. È stata per noi l’occasione di vedere dal vivo un 
ambiente di lavoro attualmente funzionante osservando 
macchinari, carroponti, pese ecc. oltre che di scoprire, 
entrando nella vecchia fucina, come anche Berzo, e non 
solo Bienno, abbia la lavorazione del ferro nel proprio DNA. 
Abbiamo potuto scoprire, attraverso le interessanti 
spiegazioni della guida Cristina Cominini, tradizioni, usi e 
costumi di un’attività che, per anni, i nostri genitori hanno 
condotto quotidianamente e l’evoluzione avvenuta nelle 
ferriere circa il modo di lavorare il ferro. Da quell’uscita è 
iniziato in classe uno studio più approfondito relativo al 
ferro, minerale presente nella società attuale in molteplici 
settori, dai trasporti alle costruzioni, dalla ricerca alla 
medicina,ma di cui non conoscevamo né l’aspetto né 
l’origine. Grazie all’aiuto di esperti come il geologo 
Giampiero Feriti e di un’emozionante visita alla miniera di 
Schilpario, noi ragazzi abbiamo potuto colmare le nostre 
lacune. Prossimamente l’architetto Martino Cere ci illustrerà 
come, anche sul territorio di Berzo, fossero presenti miniere 
di ferro: precisamente in Val Gabbia ed in Val Bresciana. 
Quindi, arricchiti da tutte queste informazioni, nel 2° 
quadrimestre ci dedicheremo a riscoprire gli usi, le abitudini 
e le tradizioni dei vecchi fabbri, ma anche degli operai della 
Ex Sider Camuna, della Scabi e della Tre Valli. Potremo poi 

continuare interessandoci degli sviluppi avuti dalla lavorazione del ferro, soprattutto nell’edilizia e 
nei trasporti. Interessante potrebbe essere la conclusione: ovvero riscoprire la valenza artistica 
del ferro, magari costruendo o progettando noi un “monumento” con l’aiuto di artisti locali. 

 
la classe 5ª 
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Lettera al Sindaco 
Egregio Signor Sindaco, 
noi alunni della classe 5ª di Berzo Inferiore 
ci rivolgiamo a Lei per parlarle di alcune 
problematiche che ci stanno molto a cuore 
riguardanti il nostro paese. La prima 
interessa la palestra comunale in quanto 
non condividiamo il criterio da voi adottato 
per il suo utilizzo: infatti secondo noi 
andrebbe data la precedenza alle richieste 
dei gruppi e delle squadre di Berzo che,  
invece, spesso vengono penalizzate. Dopo 
tutto questa struttura dovrebbe avere come 
scopo principale quello di offrire un buon 
servizio ai cittadini che sono i principali 
contribuenti! 
 

 
 

Un’altra questione riguarda invece il campo 
sportivo situato di fronte alla palestra poiché 
andrebbero migliorate le sue condizioni: le 
reti sono buche e divelte, i muri sono 
rovinati da parolacce e, soprattutto, non 
esiste né alcun regolamento per il suo 
utilizzo, né alcun controllo. 
Infine vorremmo parlare del parco giochi 
poiché anch’esso non gode di “buona 
salute”: infatti molti giochi sono rotti e 
deturpati, i servizi igienici sono inagibili e 
l’intera area non offre sicurezza. 
Siccome sappiamo bene che tutto ciò è 
frutto di atti vandalici, proponiamo allora 
una più attenta sorveglianza mediante un 
maggior numero di telecamere e/o di 
interventi punitivi severi come multe o lavori 
socialmente utili. Per noi bambini questi 
spazi sono molto importanti perché possono 
contribuire a farci crescere meglio ed a farci 
diventare più responsabili. 
Per questo speriamo molto nella sua 
disponibilità a cercare le giuste soluzioni. 
In attesa di una risposta 
porgiamo Distinti Saluti. 

 
la classe 5ª 

La risposta del Sindaco 
Agli alunni della classe 5ª della scuola 
primaria. 
Ho letto con attenzione la Vs. lettera che 
provvederò a pubblicare su BERZO 
INFORMA come da Voi richiesto. 
Prima di tutto mi complimento con Voi per 
avere proposto delle osservazioni 
sull’operato dell’Amministrazione da me 
guidata, un fatto questo che denota 
interesse verso la realtà pubblica che va 
apprezzato e incentivato. Inoltre, mi 
complimento perché siete stati gli unici, fino 
ad ora, a chiedere di utilizzare BERZO 
INFORMA come strumento per osservazioni 
agli Amministratori, esprimendo un legittimo 
punto di vista. Il coraggio di esprimere le 
proprie opinioni è un fatto sicuramente 
apprezzabile, in contrasto con la normale 
pratica di fare politica da “bar”, basata sul 
“sentito dire” e su giudizi superficiali. 
Dopo questa introduzione cercherò di 
rispondere in modo esaustivo alla vostre 
osservazioni. Sul criterio di utilizzo della 
palestra che mi dite di non condividere, in 
quanto non favorisce i gruppi del paese, 
specifico che tutti i gruppi e le associazioni 
che la utilizzano hanno sede a Berzo 
Inferiore. Però, viste le numerose richieste, 
è difficile soddisfare le esigenze di tutti i 
nostri gruppi e di tutte le squadre. Per darvi 
un’idea della difficoltà di far combaciare 
tutte le richieste allego alla presente il 
programma settimanale di utilizzo della 
palestra. 

 
 

Per il campetto di calcio antistante la 
palestra recentemente si è provveduto a 
sostituire le porte e le reti delle porte; nei 
prossimi mesi provvederemo, inoltre, a 
sistemare la rete esterna come da Voi 
giustamente richiesto. 
È inoltre in programma nel 2008 la 
sistemazione della parte sterrata con 
creazione di nuovi parcheggi, parte interrati 
e parte fuori terra. Per quanto riguarda il 
controllo è presente una telecamera che 
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copre gli ingressi delle scuole, della palestra 
e del campetto. Affinché la 
videosorveglianza funzioni efficacemente, è 
necessario il contributo dei cittadini; sono 
importanti anche le segnalazioni da parte 
vostra, dato che l’Agente di Polizia Locale 
addetto non può visionare quotidianamente i 
filmati registrati nell’arco delle 24 ore. Se 
qualcuno compie atti di bullismo nei vostri 
confronti, fa prepotenze o compie atti 
vandalici, è sufficiente segnalarlo al nostro 
Agente di Polizia Locale che, visionando il 
filmati può, eventualmente, risalire ai 
colpevoli. Le segnalazioni devono però 
essere effettuate entro le 48 ore, in quanto, 
trascorso un certo lasso di tempo, le 
registrazioni, secondo quanto disposto dalla 
norme vigenti, vengono cancellate. 
Per l’utilizzo del campetto l’ Amministrazione 
comunale aveva deciso di lasciare l’accesso 
libero, data l’impossibilità di garantire il 
servizio di consegna delle chiavi tutti i 
giorni. Tuttavia, l’Amministrazione Comunale 
si rende disponibile a regolamentare 
l’utilizzo dello stesso per l’anno 2008, previo 
parere della Commissione allo sport.  
Per il parco giochi quest’anno i ragazzi di 
Berzo che hanno partecipato al progetto  
“Borsa Lavoro”, coadiuvati da alcuni 
volontari della Protezione Civile, hanno 
dedicato tutto il mese di luglio alla sua 
manutenzione, facendo un ottimo lavoro. 
Ogni 15 giorni si provvede a tagliare l’erba, 
a rastrellare il parco e, due volte a 
settimana, alla pulizia dei servizi igienici (a 
tal proposito siamo uno dei pochi comuni 
con i servizi igienici pubblici). Anche 
quest’area è controllata da una videocamera 
e, quando ci sono state delle segnalazioni, si 
è provveduto a visionare i filmati. Come già 
detto prima, occorrono anche le segnalazioni 
dei cittadini e di voi bambini. Ritenendo 

adeguata la vostra osservazione di 
estendere la copertura con telecamera, nel 
prossimo anno si valuterà la proposta di 
installarne una aggiuntiva. 
 

 
 

Concludo ringraziandovi della Vs. lettera: 
ritengo che sia uno dei modi più appropriati  
per far sì che le scelte amministrative siano 
mirate all’esigenze dei cittadini. Spero di 
essere stato esaustivo nelle risposte, Vi 
ringrazio per la Vs. attenzione ed auguro a 
Voi ed ai Vs. insegnanti un buon 
proseguimento dell’attività scolastica. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 
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notizie dalla scuola secondaria 
Sulle orme di Carlo Magno - Les chansons des gestes 
Tra la fine di ottobre e metà dicembre un gruppo di diciotto studenti (Yuri Belfiore, Linda 
Bianchini, Marco Bortesi, Jessica Cere, Sara Comensoli, Marco Consiglio, Enri Jakupi, 
Margherita Landrini, Michele Landrini, Ambra Lombardi, Renato Moscardi, Angelo Morandini, 

Luca Romagnoli, Eddy Santoro, Erica 
Scalvinoni, Sara Scalvinoni, Francesca 
Testa e Chiara Vezzoli) ha realizzato sei 
pannelli che raccontano la leggenda di 
San Glisente così come l’hanno potuta 
conoscere e raffigurare partecipando al 
corso Sulle orme di Carlo Magno - Les 
chansons des gestes dal quale hanno 
ricavato le informazioni necessarie per 
produrre un lavoro alla fine così 
personale, ma allo stesso tempo 
unitario. Ogni pannello, preso nella sua 
unicità, racconta da solo una fase della 
vita del Santo ma letti tutti insieme, 
affiancati tra loro, emerge il filo 
conduttore con il quale si tesse la 
vicenda per intero. Ogni gruppo ha così 

potuto svolgere un lavoro personale e individuale, senza però mai perdere di vista il 
progetto unitario che univa sotto un’unica voce l’opera conclusiva. 

-------------------------------------------------------------------------- 
Pannello n° 1: L’esercito di Carlo Magno. 
La leggenda vuole che Carlo Magno ed il 
suo seguito fossero scesi in battaglia 
contro i Longobardi, ritenuti eretici perché 
ariani, nei pressi di un monte della 
Vallecamonica che l’imperatore battezzò 
poi Mortirolo, cioè “Monte dei martiri”, 
proprio a causa della ferocia dello scontro 
in cui perse la vita un gran numero di 
soldati. Il pannello rappresenta l’esercito 
di Carlo Magno; negli angoli sono messi in 
risalto il simbolo del potere e la firma 
dell’Imperatore Carlo. In primo piano 
emergono i cavalieri armati di lance, scudi 
e olifante. 

 
Pannello n° 2: Glisente paladino. Glisente, 
paladino al seguito di Carlo Magno, è 
raffigurato con i simboli iconografici che lo  

contraddistinguono: la spada tenuta nella 
mano destra e rivolta in alto, simbolo di  
lealtà all’imperatore Carlo; gli eleganti 
panni, tipici dei cavalieri medioevali; 
l’olifante. L’iconografia che accompagna la 
raffigurazione del santo ha permesso di 
evidenziare alcuni dettagli significativi che 
lo riguardano e che, in modo opportuno, 
sono stati scelti per fungere da filo 
conduttore fra tutti i sei pannelli. Accanto 
al paladino compaiono in alto il simbolo 
dell’impero, mentre in basso la 
caratteristica firma dell’imperatore Carlo 
Magno, presente in molti documenti storici 
che lo vedono protagonista. 
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Pannello n° 3: Santa Cristina, San 
Glisente e San Fermo. Sono raffigurati i 
tre fratelli, paladini di Carlo Magno, 
divenuti poi santi eremiti: Santa Cristina a 
sinistra, San Fermo a destra, mentre al 
centro compare San Glisente nell’atto di 
togliersi la cintura, simbolo della dignità di 
cavaliere, e con la spada impugnata con la 
mano sinistra a significare una totale 
rinuncia nei confronti dell’impegno 
militare. 

 
Pannello n° 4: San Glisente eremita. Sono 
raffigurati i momenti più significativi della 
vita eremitica di San Glisente. 
L’iconografia dell’epoca, a cui gli studenti 
si sono ispirati, lo raffigura vicino ad 
un’orsa da cui il Santo era aiutato per 
procurarsi il cibo, nell’atto di mungere una 
pecora che gli forniva sostentamento e in 
atteggiamento di preghiera davanti alla 
chiesa dove si era rifugiato per condurre 
la sua vita da eremita. 

 
Pannello n° 5: I fuochi. I fuochi 
rappresentati sono quelli con i quali i tre 
fratelli, Santa Cristina, San Fermo e San 
Glisente, comunicavano tra loro da un 
monte all’altro. La leggenda suole parlare 
di tre fuochi; in realtà, però, erano quattro 

poiché San Glisente, rappresentato in 
primo piano, doveva accenderne sempre 
due: uno per comunicare ai fratelli di 
essere vivo, l’altro per permettere loro di 
avere notizie che li riguardassero, poiché 
San Fermo e Santa Cristina non potevano 
vedersi a causa dei monti che 
ostacolavano l’avvistamento dei rispettivi 
fuochi. 

 
Pannello n° 6: La Chiesa di San Glisente. 
La Chiesa di San Glisente, sita sui monti di 
Berzo Inferiore, è sorta, come vuole la 
leggenda, sulla cima in cui il Santo 
conduceva la sua vita eremitica. La grotta 
dove lui viveva e lo splendido panorama 
che si gode da lassù la rendono un luogo 
di straordinaria bellezza, ricco di storia e 
misticismo. Sullo sfondo le montagne 
dove vivevano i due fratelli di San 
Glisente, San Fermo e Santa Cristina. 

--------------------------- 
Il successo dell’esperienza è sicuramente 
sotto gli occhi di tutti poiché il lavoro 
finale prodotto dai ragazzi che hanno 
aderito al corso dimostra in modo 
oggettivo l’impegno e la costanza da loro 
fornita nel raggiungere questo risultato 
così impegnativo. È stata registrata una 
presenza regolare e proficua da parte di 
tutti gli allievi che hanno mostrato grande 
interesse e comunque rivelato passione, 
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buona resistenza alla fatica ed una forte 
capacità di autocritica. 
Mercoledì 5 dicembre l’Amministrazione 
Comunale ed il Dirigente Scolastico, alla 
presenza della stampa e della TV locale, 
hanno preso visione del lavoro svolto dai 
ragazzi, benché non fosse stato 
completato dal momento che mancava 
ancora la cottura finale dei pannelli di 
argilla. Hanno però potuto costatare 
l’impegno e la costanza messi in atto e 
anche ascoltare dalla viva voce dei ragazzi 
le diverse tappe del percorso storico-
artistico da loro intrapreso. 
 

 
 

La visione dei sei pannelli realizzati ha 
suscitato grande ammirazione e vivo 
stupore, alla luce anche della loro 
possibile collocazione lungo il sentiero che 
porta alla Chiesa di San Lorenzo. A marzo, 
dopo la cottura finale, avverrà 

l’inaugurazione ufficiale del lavoro e le 
opere dei ragazzi saranno presentate alle 
loro famiglie e alla comunità. L’eventuale 
collocazione in loco dei pannelli potrebbe 
invece slittare al periodo estivo e 
coincidere con le festività dedicate a San 
Lorenzo o a San Glisente. Ci auguriamo 
che il successo di questa iniziativa che 
arricchisce il paese di nuove opere d’arte, 
favorisca la riscoperta di alcuni aspetti 
storico-culturali presenti sul territorio e 
che attraverso l’apporto della scuola 
diventino accessibili anche ai profani. 
Rafforzare la conoscenza e l’amore verso il 
proprio paese, oltre che accrescere il 
senso estetico delle future generazioni, è 
sicuramente tra gli obiettivi che 
l’istituzione scolastica si pone e coltiva, 
anche attraverso un percorso di studio 
alternativo, svolto con tipologie diverse 
dalle tradizionali. La realizzazione di questi 
sei pannelli con cui diciotto ragazzi hanno 
potuto illustrare una nota leggenda locale, 
ha sicuramente coltivato e stimolato in 
loro responsabilità e curiosità, unite anche 
all’orgoglio di aver potuto contribuire 
personalmente ad arricchire e valorizzare 
un patrimonio artistico locale con 
manufatti che chiunque, nei prossimi anni, 
potrà sempre ammirare percorrendo quel 
sentiero. 

 
l’insegnante responsabile 

Monica Ducoli 

 
 

premiazioni studenti e laureati anno 2007 
Giovedì 27 dicembre, presso la sala del cinema-teatro si è svolto il tradizionale appunta-
mento della cerimonia d’encomio agli studenti meritevoli di Berzo. 
� scuola media: Andrea Cere e Monica Menolfi hanno avuto “Ottimo” come votazione ed 

hanno ricevuto un premio di 100 €; 
� scuola media superiore: 

Milena Rigali (votazione 8,00), 
Marco Sbardellati (votazione 8,28), 
Debora Monchieri (votazione 8,34), 
Ilenia Rebaioli (votazione 8,71), 
Lara Scalvinoni (votazione 9,10) e 
Federica Tiburzio (votazione 9,40) 
hanno ricevuto 150 €; 

� i diplomati: 
Alice Monchieri (votazione 90/100), 
Simona Testa (votazione 92/100), 
Giovanni Eraclio (votazione 94/100), 
Silvia Cappellazzi (votazione 95/100), 
Ilenia Rigali (votazione 97/100) e 
Ludovica Ruggeri (votazione 100/100) 
hanno avuto 250 €. 
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A tutti loro l’Amministrazione Comunale e la comunità di Berzo Inferiore esprimono le più 
sincere felicitazioni per i risultati scolastici ottenuti ed i migliori auguri per il proseguimento 
nello studio o nel mondo del lavoro. 
Auguri e felicitazioni anche ai neo laureati: 

 

Laureato Facoltà 

Andrea Eraclio Ingegneria Gestionale 
William Landrini Ingegneria Meccanica 
Giovanni Tiburzio Ingegneria Elettrica 
Daniela Camossi Scienze Religiose 
Francesco Tottoli Ingegneria Elettronica 
Gloria Zani Scienze Infermieristiche 
Marina Angeloni Scienze Infermieristiche 
Stefania Feriti Lingue Straniere 
Veronica Pennacchio Scienze Infermieristiche 
Francesca Caio Scienze dell’Educazione 
Loretta Cominini Scienze dell’Educazione 
Simone Bonetti Ingegneria Ambiente-Territorio 

 
il vice sindaco 

Luigi Feriti 

 
 

lunare dè bèrs 2008 
 

Giovedì 27 dicembre, presso la 
sala del cinema-teatro, la 
Compagnia Teatrale San Lorenzo, 
La Pro Loco e l’Amministrazione 
Comunale hanno presentato il 
calendario dell’anno 2008. 
È il settimo anno che questa 
tradizione si ripete. Ancora una 
volta attraverso le immagini del 
nostro passato - il tema scelto 
come traccia per il 2008 è quello 
della Prima Comunione - si è 
cercato di ricostruire un pezzo di 
storia con i visi e le espressioni 
dei bambini e dei parroci di Berzo. 
Si parte dalla Prima Comunione 
del 1931 (classe 1923) per 
arrivare fino ai giorni nostri. Nelle 
immagini molti potranno ritrovare 
sé stessi da piccoli oppure i propri 
parenti. 
 
 
 
Chi non lo avesse ancora fatto 
può ritirare gratuitamente il 
calendario. In Comune è 
disponibile una copia per ogni 
famiglia di Berzo. 

 
il vice sindaco 

Luigi Feriti 
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lo sport 
Scuola calcio e “Unica” 
Ormai realtà consolidata e ben guidata da 
preparati allenatori in questo inizio di 
stagione agonistica il gruppo berzese ha 
coinvolto i propri giovani campioni in 
molteplici iniziative. Con la collaborazione 
degli amici di S. Glisente il 20 ed il 21 
agosto il gruppo sportivo è stato ospite 
presso la “Casermetta” di Zuvolo mentre la 
domenica presso la chiesetta di S. Glisente i 
ragazzi hanno partecipato a giochi e attività 
per la conoscenza del territorio. 
 

 
 

Inoltre grazie alla collaborazione dell’amico 
Ruggero Lorenzetti la compagine sportiva di 
Berzo è stata ospite del Brescia Calcio, al 
centro sportivo S. Filippo con il presidente 
Gino Corioni e la figlia che hanno accolto i 
nostri ragazzi i quali hanno potuto 
incontrare i loro idoli calcistici. I giocatori del 
Brescia hanno dimostrato una grande 
disponibilità: dopo l’allenamento hanno fatto 
autografi e posato per le fotografie di rito. 
Per di più il portiere Viviano ha sfidato i 
nostri piccoli campioni ai rigori. Queste 
poche righe sono per ringraziare la società 
Brescia Calcio ed i suoi dirigenti per 
l’ospitalità e per aver voluto condividere 
questo percorso di affiliazione con la nostra 
realtà. 
All’inizio della stagione 2007/2008 le 
squadre iscritte al campionato zonale ANSPI 
sono ben quattro. Le attività sportive hanno 
cadenza bisettimanale per la preparazione 
delle partite di campionato che sono 
disputate la domenica rendendo così più 
vivace l’attività dell’oratorio. 
Con la collaborazione della società “Unica”, 
realtà sportiva nata dalla fusione delle 
comunità calcistiche di Esine, Berzo 
Inferiore, Cividate e Gianico i nostri ragazzi 
vengono seguiti da due istruttori federali che 

insegnano loro le tecniche di questo 
bellissimo sport. La collaborazione con la 
società “Unica” non si ferma ai giovani della 
scuola primaria ma vede coinvolte tutte le 
fasce d’età, dalla scuola secondaria di primo 
grado agli adolescenti. I ragazzi, seguiti da 
allenatori preparati, sono inseriti in un 
percorso sportivo ed educativo di crescita 
che li porterà verso la prima squadra. 
L’obiettivo che anima i dirigenti dell’”Unica” 
non è soltanto insegnare il gioco del calcio 
ma far crescere nei nostri giovani il rispetto 
delle regole e della pratica sportiva, la lealtà 
e l’amicizia. A tutti coloro che a vario titolo 
partecipano e dedicano il loro tempo e le 
loro energie alla crescita di questa realtà e 
agli sponsor che hanno intravisto un veicolo 
per promuovere la propria immagine va un 
grande grazie. 
 
Squadra adulti 
Per il terzo anno consecutivo prosegue 
l’esperienza calcistica provinciale della 
compagine berzese. L’inizio della stagione 
ha visto molti cambiamenti nella struttura e 
nell’organizzazione della società. La guida 
tecnica è stata affidata al signor Battista 
Noris di Darfo il quale ha dato alla squadra 
un gioco e le giuste geometrie che hanno 
portato ottimi risultati ponendo la squadra in 
testa al proprio campionato. Complimenti ai 
giocatori per l’impegno e per i risultati 
ottenuti. 
 
Amici della pallavolo 
Finite le vacanze estive il gruppo della 
pallavolo in erba di Berzo si è ritrovato in 
palestra per iniziare il percorso di 
apprendimento di questo affascinante sport. 
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Guidate dalla professionalità dell’amico 
Ubaldo e coordinato da due mamme il 
gruppo si incontra ogni lunedì. 
La gioia ed il divertimento di questo sano 
sport regalano alle nostre giovani atlete 
momenti di incontro che sono di invito a 
tutti coloro che vedono in questo gioco una 
possibilità di crescita. Certamente questo è 

solo un piccolo mattone per un percorso di 
sviluppo cha ha bisogno della costanza e 
dell’impegno dei nostri giovani e dei genitori 
per condividere il medesimo obiettivo. 

 
l’assessore allo sport 

Primo Menolfi 

 

 
Ancora pallavolo 
Svolgere l’attività pallavolistica a Berzo Inferiore non è mai stata un’impresa facile, ma 
dopotutto è sempre meglio provarci. Proprio sulla base di questo pensiero l’anno 2007 si è 
aperto con due nuove iniziative rivolte ai bambini delle elementari e alle ragazze delle 

medie, attività che 
continuano tuttora. Sarebbe 
davvero un peccato non 
sfruttare la nostra palestra 
dopo averla aspettata per 
anni. Per questo da 
settembre 2007 undici 
ragazze, nate nel 1993 e nel 
1994, hanno deciso di 
iscriversi al campionato CSI 
nella categoria Allieve. Nulla 
sarebbe mai nato senza 
l’aiuto dell’Oratorio San 
Giovanni Bosco di Bienno 
che ci ha supportato in tutto 
e per tutto fornendo divise, 
palloni e occupandosi di 
tutta la parte burocratica 
che una squadra nuova deve 
affrontare. I primi tempi 

sono stati difficili, sia dal punto di vista comportamentale che da quello sportivo perché 
avevo a che fare con ragazze che non conoscevo e che non mi conoscevano, soprattutto con 
ragazze che non avevano mai praticato la pallavolo a livello agonistico e, cosa molto 
importante, non avevano le basi fondamentali per poter giocare in maniera corretta. Come 
dice un famoso detto, però, “l’importante è partecipare” anche se la vittorie per il momento 
stentano ad arrivare… In ogni caso credo non ci sia sensazione più bella che vedere una 
ragazza, dopo numerosi allenamenti, riuscire ad eseguire un passaggio correttamente e che 
rivolgendosi all’allenatrice dice : “Hai visto? Ce l’ho fatta!”. 
Ringrazio Walter, presidente del CSI di Bienno, e tutte le ragazze che hanno dato 
l’opportunità a Berzo Inferiore di praticare uno sport bellissimo come la pallavolo, e a me la 
possibilità di poter vivere la pallavolo da un altro punto di vista, quello dell’allenatrice, visto 
che per anni sono sempre stata dalla parte opposta come giocatrice. Per chiunque volesse 
avvicinarsi a questo sport le Allieve fanno allenamento il martedì dalle ore 19 alle 21 presso 
la palestra di Berzo Inferiore. 
Colgo l’occasione per invitare chiunque ad assistere alle partite: ci potete vedere di 
domenica alle ore 15. 

 
Cora Bonetti 

 



 

 

 

- berzo informa numero 9 dicembre 2000sette - 

 

 

azienda territoriale per i servizi alla persona 
Il comune di Berzo Inferiore da circa tre anni 
ha messo a disposizione dei cittadini un 
servizio di assistenza sociale gestito in 
forma associata con i comuni di Prestine, 
Bienno ed Esine, che ha portato ad avere 
presso il municipio un’assistente sociale a 
completa disposizione di chi ne ha la 
necessità. 
L’attuazione di tale progetto è stata possibile 
anche grazie alla Regione Lombardia che ha 
finanziato l’iniziativa con un contributo a 
fondo perduto annuale. 

Le modifiche normative 
Nazionali e Regionali 
intervenute negli ultimi 
anni, hanno disposto la 
divisione delle 
competenze tra 
servizio sociale e 
servizio sanitario (fino 
al 2006-2007 
entrambe di 
competenza dell’ASL di 

Valle Camonica – Sebino); le nuove leggi 
hanno invece dato all’ASL esclusivamente la 
gestione del sistema sanitario (ospedale, 
cura della salute in genere) ed ai comuni la 
gestione di tutto quello che riguarda i servizi 
sociali (assistenza domiciliare, telesoccorso, 
pratiche di invalidità e accompagnamento, 
ecc.) che dovranno essere gestiti in modo 
associato tra più comuni. A tal proposito il 
nostro Comune ha aderito alla proposta 
della Comunità Montana di Valle Camonica 
di gestire il sistema dei servizi sociali in 

modo unitario in 
tutto il 
comprensorio 
camuno, in modo da 
poter mettere a 
disposizione delle 
persone che hanno 
difficoltà sociali, 
permanenti o anche 
temporanee, vere e 
proprie strutture 
professionali 
competenti e dotate 

delle necessarie risorse economiche. 
Nel mese di giugno scorso è stata costituita 
la  nuova Azienda Territoriale per i Servizi 
alla Persona (A.T.S.P.) che è il soggetto che 
gestirà i servizi sociali per 35 comuni; hanno 
infatti conferito le deleghe i comuni di 

Pisogne, Piancamuno, Artogne, Gianico, 
Esine, Berzo Inferiore, Bienno, Prestine, 
Malegno, Ossimo, Lozio, Breno, Niardo , 
Barone, Cerveno, Ono S. Pietro, Ceto, 
Paspardo, Capo di Ponte, Sellero, Cedegolo, 
Cevo, Berzo Demo, Saviore dell’Adamello, 
Paisco Loveno, Malonno, Sonico, Edolo, 

Corteo Golgi, 
Incudine, Vione, 
Vezza d’Oglio, 
Temù, Ponte di 
Legno. 
Nel consiglio di 
amministrazione 
sono stati nominati: 
Pietro Bertelli 
(presidente), 
Giacomo Lanzini, 
Ruggero Bontempi, 
Pier Antonio 
Spadacini e 
Stefania Bassi. La 
nuova società 

gestirà i servizi mantenendo le assistenti 
sociali nei singoli comuni, come avveniva in 
precedenza, e fornirà i servizi in precedenza 
gestiti dall’ASL direttamene nei comuni o 
nella sede dell’azienda in Piazza Tassara a 
Breno. Nel dettaglio i servizi offerti dall’ 
A.T.S.P. sono: 
• segretariato sociale di base (si occupa di 

assistenza alle persone che hanno 
necessità di compilare pratiche, richieste 
varie ecc.); 

• nucleo inserimento lavorativo (si occupa 
di reintrodurre in campo lavorativo 
persone con difficoltà temporanee o 
permanenti); 

• servizio di tutela minori; 
• autorizzazione e accreditamento presso 

strutture socio-assistenziali; 
• assistenza domiciliare anziani; 
• assistenza domiciliare disabili; 
• assistenza domiciliare educativa ; 
• assistenza domiciliare educativa disabili; 
• assistenza specialistica; 
• telesoccorso per anziani; 
• centro diurno disabili; 
• comunità socio-sanitaria; 
• comunità alloggio minori e affidi; 
• spazi di socializzazione ( grest estivi ); 
• servizio minori e spazi di aggregazione; 
• unità d’offerta per prima infanzia; 
• formazione dell’autonomia. 
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Per capire nel concreto l’utilità dei servizi offerti e la richiesta di servizi sul territorio, si 
riporta di seguito la relazione dell’assistente sociale del comune di Berzo Inferire sull’attività 
svolta nell’anno 2007: 
servizio offerto numero di casi 
Segretariato Sociale 96 
Assistenza domiciliare 4 
Assistenza domiciliare educativa 3 
Assistenza specialistica 1 
Voucher grest estivi disabili 1 
Collaborazione con SERT e N.O.A. 1 
Collaborazione con consultorio 7 
Collaborazione con Tutela Minori 4 
Richieste varie 9 
Pratiche invalidità e/o accompagnamento 22 
Inserimento in strutture socio-assistenziali (comunità) 1 
Nucleo Inserimento Lavorativo 8 
Visite domiciliari  17 
Per informazioni sui servizi offerti ci si può rivolgere, presso il Comune di Berzo Inferiore, 
all’assistente sociale, oppure presso la sede dell’Azienda Territoriale per i Servizi alla 
Persona in Piazza Tassara n°3 a Breno (palazzina ex uffici Ecocamuna). 

 
il consigliere di amministrazione 

Ruggero Bontempi 

 
 

aggiornamento acqua è vita 
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presepio 
La piazza del nostro paese per Natale 2007 ha visto la realizzazione di un bellissimo 
presepio costruito di fianco all’ingresso principale della chiesa parrocchiale. Per capirne il 
valore basta notare quante persone, nei giorni di festa, si sono soffermate ad osservarlo. 
Queste poche righe e alcune immagini vogliono trasmettere la riconoscenza ed i 
ringraziamenti di tutta la popolazione a chi si è impegnato in prima persona per la sua 
costruzione. Grazie a Pierino Zuritti, Fulvio Landrini, Giovanni Landrini, Rino Della Noce, 
Walter Scalvinoni, Lorenzo Noris, Franco Caparelli e ad Andrea Melotti. Grazie anche al 
nostro parroco Mons. Mario Rebuffoni e a tutte le altre persone che hanno partecipato alla 
realizzazione del presepio e che qui non sono state ricordate. 
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brevi 
Protezione Civile e Alpini 
Si ricorda alla popolazione che l’accensione 
dei fuochi per la pulizia dei terreni è proibita 
durante i periodi di tempo sereno e/o 
ventoso. Qualora ci fosse la necessità di 
effettuare tali operazioni (solo con il tempo 
nuvoloso o piovigginoso e comunque non 
ventoso) si deve dare preavviso al Corpo 
della Guardia Forestale di Breno (tel 
0364/22595) oppure alla Comunità Montana 
(tel 0364/321552). 
Si coglie l’occasione per augurare buon 
lavoro ai nuovi consigli degli Alpini e della 
Protezione Civile. 
 
Festa dell’Agricoltura 
Sabato 8 e domenica 9 dicembre la nostra 
comunità ha ospitato per la prima volta la 
festa dell’Agricoltura. Spinti dallo spirito di 
iniziativa di Monsignor Mario Rebuffoni, 
nostro parroco, il mondo agricolo di Berzo e 
di altre località lombarde è stato coinvolto in 
varie iniziative che hanno visto una bella 
affluenza di pubblico. 
 

 

 
Imbrattamento dei muri della piazza 
Il giorno domenica 25 novembre 2007 alle 
ore 6:14 due giovani hanno imbrattato il 
muro dell’abitazione Scalvinoni in piazza 
Umberto I. La telecamera installata 
sull’angolo del Municipio ha registrato 
l’accaduto permettendo alle forze dell’ordine 
di risalire agli esecutori. Ricordiamo che la 

videosorveglianza per essere efficace ha 
bisogno anche dell’aiuto dei cittadini. 
Quando si nota un atto di vandalismo, una 
situazione sospetta, o qualunque fatto poco 
chiaro, bisogna segnalare l’accaduto 
all’agente di Polizia Municipale che può 
visionare le registrazioni. 
 

 
 

Si ricorda inoltre che le segnalazioni vanno 
fatte nel più breve tempo possibile, nell’arco 
delle 48 ore, poiché a norma di legge le 
registrazioni devono essere cancellate. 
 
Avviso ICI 
Si informa la popolazione che, a seguito 
dell’aggiudicazione dell’appalto di Tesoreria 
alla Banca di Valle Camonica di Berzo 
Inferiore per il periodo 01.01.2008-
31.12.2012, anche i versamenti ICI 
effettuati dal 1° gennaio 2008 a mezzo 
bollettino presso lo sportello della stessa 
saranno gravati dell’importo di € 1,00 a 
titolo di rimborso spese. 
Si ricorda inoltre che: 
� le scadenze di pagamento dell’imposta 
sono il 16 giugno per la rata di acconto ed 
il 16 dicembre per la rata di saldo; 

� i versamenti d’imposta devono essere 
arrotondati all’euro, per difetto se la 
frazione è inferiore o uguale a 49 
centesimi, ovvero per eccesso se superiore 
a detto importo (già a decorrere dal 
01.01.2007).

 
 

andamento demografico 
popolazione 01.01.2007 

nati 
morti 
immigrati 
emigrati 

popolazione 31.12.2007 

2308 
21 
14 
67 
68 
2314 
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